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CILE Decine di feriti, tra cui un bambino di 5 anni, oltre trecento gli arresti 

Sparano I carabiheros: due morti 
Un'altra gi 
Dura repressione del regime contro i manifestanti - Violenti scontri nei quartieri popolari - Quarantacinque attentati - L'opposi
zione è sempre più divisa, la Democrazia cristiana ha disertato la protesta - E intanto Pinochet prepara la parata uel 9 

di tensione a Santiago 
Dal nostro inviato 

SANTIAGO — Due morti, 
uno a Santiago e uno a Vlna 
del Mar, undici feriti nella 
capitale 13 nella provincia — 
tutti gravissimi, e c'è anche 
un bambino di 5 anni — 45 
attentati, 307 arresti, nume» 
rosi sequestrati desapareci
dos: 11 bilancio della protesta 
del 4, durata fino a notte al* 
ta, non è tremendo come in 
altre occasioni, e visto che 11 
successo delle manifestazio
ni qui si misura In morti, 
sembrerebbe dimostrare che 
l'ultima è fallita. Ma non è 
cosi semplice né del tutto ve
ro. A partire da mezzogiorno 
fino alle due del mattino ini
ziative sono andate aumen
tando, sia nel centro che nel* 
le •poblaclones*. alle quattro 
del pomeriggio tutti 1 negozi 
hanno chiuso le saracine
sche, la circolazione di taxi e 
autobus, rimasta quasi nor
male al mattino, si è letteral
mente dissolta. 

Fino alle 3 del pomeriggio 
più di mille persone hanno 
affrontato nelle viuzze Intor
no a Plaza de Armas idranti 
e gas lagrlmogenl del carabi-
neros. Piccoli gruppi avan
zavano cantando l'inno na
zionale — testo proibitissi
mo poiché l'ultima strofa In-
negia alla libertà e ripudia 
qualsiasi tiranno — poi par
tivano gli slogan politici, 1 
nomi del morti più noti. Altri 
gruppi organizzavano rudi
mentali blocchi stradali con 
1 vasi di piante che costeg
giano 1 marciapiedi. All'arri
vo di Idranti e carablneros 
scappavano tutti In direzioni 
opposte per poi tornare a 
riunirsi in un altro angolo 
pochi minuti dopo. Quasi 
nessun dirigente politico tra 
questi coraggiosi, la maggior 
parte studenti universitari. 
Le aule delle facoltà e del li
cei sono limaste deserte in 
tutta la città e nella provin
cia. 

A sera gli scontri al sono 
intensificati, la repressione 
del •cara plntada», 1 soldati 
con la faccia dipinta, si è 
concentrata nella periferia; 
A La Victoria non hanno 
avuto 11 coraggio di entrare. 
C'era la messa in ricordo 
dell'uccisione di padre An
dreas Jarlan. Due anni fa, 
durante una protesta, 1 mili
tari avevano percorso le vie 
delle «poblaclon* sparando 
contro le case. Andreas, atti
vissimo nell'assistenza so
ciale insieme al parroco Du-
bols, come lui francese, è 
morto seduto alla sua scriva
nia, mentre leggeva 11 Van-
telo. Victoria due anni dopo 

tutta illuminata di decine 
di migliala di candele. Can
tando gli Inni della teologia 
della liberazione e le canzoni 
di Unldad popolar, gli abi
tanti formano un lungo cor
teo per le vie dove le povere 
case sono coperte di colora
tissimi murales. Poi la mes
sa celebrata da Dubols, in ri
cordo di Andreas e di tutti i 
martiri della repressione. 
Nella stesse ore la «poblaclo
nes- de Lahermlda è stata 
occupata da tremila militari, 
tutte le case rovistate, gli uo
mini giovani portati via. Ri
sultato dell'operazione, un 
po' di armi trovate in un'au
tomobile sotto dei sacchi di 
verdura. Nel quartiere di 
Macul una detonazione, un 
ragazzo che si accascia san
guinando. È Huger Vergara, 
18 anni, gli hanno amputato 
una mano e parte di un brac
cio. Portava una bomba, è 
esplosa, questa è la versione 
ufficiale. Ma un minuto pri
ma la gente ha visto passare 
e ripassare una camionetta 
militare, uno del soldati ha 
tirato qualcosa. Allo stesso 
modo hanno sparato da un 
pullman di carablneros e uc
ciso Eduardo Vlelma Luen-
go, 24 anni, «poblador» de la 
Benderà, in testa ad una ma
nifestazione locale. E l'altro 
ucciso, a Vlna del Mar, stava, 
secondo la testimonianza 
degli assassini, tentando di 
assaltare un autobus sorve
gliato da uomini della mari
na. 

Mentre scriviamo la Her-
mida e un'altra «poblaclon» 
Jungaj, sono completamente 
circondati da esercito e bor
ghesi della Cnl, la polizia se
greta. Tensioni e operazioni 
repressive continueranno in 
questi giorni. Un po', 11 regi
me continua a tenere In piedi 
la carta delle armi trovate 
ovunque che dimostrerebbe
ro la presenza di una orga
nizzazione sovversiva finan
ziata dall'esterno, un po' nu
tre sul serio qualche timore. 
Sul retro del palazzo della 
Moneda cominciano a mon
tare il palco per la grande 
manifestazione del 9 quando 
la giunta di governo si aspet
ta un milione di persone che 
gli dia un'immagine di con
senso e Pinochet spera di 
lanciare In grande stile la 
sua ricandidatura. I giorna
listi stranieri, di solito mal
trattati e minacciati, 

stati cortesemente dotati di 
uno speciale accredito che 
consentirà al medesimi di 
accedere all'altare della pa
tria e non perdersi neanche 
un fotogramma dello spetta
colo. 

Le Iniziative di risposta 
sono molte, tutte annunciate 
come pacifiche. Lunedi sa
ranno almeno 70 1 dirigenti 
politici gli uomini pubblici 
democratici di tutta l'Ameri
ca Latina che tenteranno di 
entrare In Cileaccompa-
gnando un gruppo di esiliati 
illustri. Ci sarà anche la fi
glia di Salvatore Allende, 
Isabel. Tacciono 1 politici 
della dlvlsisslma opposizio

ne cilena. La protesta del 4 è 
stata l'ennesima dimostra
zione di Insipienza. Appelli 
confusi e contraddittori, 
un'unità di moderati e sini
stra prima annunciata e poi 
rinnegata, le solite beghe e 
accuse reciproche. La verità 
è che la Democrazia cristia
na ha invitato 1 suoi militan
ti a non aderire a non unirsi 
alla protesta. E solo 11 Movi
mento popolare democratico 
ha organizzato le iniziative. 
Tacciono i politici, sembra 
dissolta l'Assemblea de la cl-
villdad. che era nata per su
perare 1 partiti e che Invece 
ne riflette le divisioni. Tutti 
sembrano aspettare che 
giungano a buon fine le trat

tative fra militari e Stati 
Uniti, òhe qualcuno regali la 
transizione democratica a 
quello che è sempre stato il 

ftaese più politicamente evo-
uto dell'America Latina. 

All'una del pomeriggio di ie
ri, come tutti i venerdì, la ve
dova di Manuel Ouerrero e 
quella di José Manuel Para
tìa, sequestrati e sgozzati dai 
militari In aprile dello scorso 
anno, sono andate Insieme 
ad amici, a religiosi, a stu
denti, a deporre una rosa 
sull'altare della patria. E il 
loro modo di chiedere giusti
zia. Ieri ad aspettarle c'erano 
un miglialo di soldati in as
setto di guerra. Lagrlmogenl 

e Idranti >óno partiti subito, 
un sacerdote è stato arresta
to, tutti picchiati a sangue la 
vedova di Paratìa è riuscita 
ad entrare in un vlcoletto vi
cino alla Moneda, L'Idrante 
l'ha seguita, raggiunta ad 
una distanza di pochissimi 
metri l'ha colpita col getto 
per lunghissimi minuti. La 
poveretta appoggiandosi al 
muro ha cercato di restare in 
piedi poi è letteralmente 
crollata. Sembrava una fuci
lazione. 

Maria Giovanna Maglie 
NELLA FOTO: giovane dimo
strante portato via dalla poli
zia 

BERLINO 
Esplosione 
in una base 
radar Usa 

BONN — Un'esplosione In 
una' stazione radar dell'aero* 
nautica militare americana a 
Marlenfeld, nei pressi del mu
ro che divide Berlino, ha prò* 
vocato il ferimento di 34 perso
ne. Un portavoce militare 
americano ha precisato che 
l'incidente è stato accidentale. 
Secondo questa ricostruzione, 
nel corso di una normale eser
citazione sono esplosi i disposi
tivi destinati alia distruzione 
di documenti segreti e di altre 
informazioni di natura riser
vata in caso di evacuazione 
improvvisa. L'incidente è av
venuto in una zona all'aperto 
ed ha causato il ferimento di 
26 militari in forza all'aviazio
ne Usa, due all'esercito, di un 
dipendente civile della difesa, 
e di altri S dipendenti della 
stazione radar.Tutti i feriti so
no stati trasportati negli ospe
dali di Berlino: cinque di essi 
versano In gravi condizioni. 

Il portavoce militare ameri
cano ha anche smentito una 
notizia diffusa da una radio di 
Francoforte, secondo cui l'in
cidente è avvenuto durante 
un'esercitazione antiterrori
stica, precisando che si tratta
va di una normale esercitazio
ne da parte del personale ad
detto alla manutenzione del
l'apparecchio. 

FILIPPINE 

Incontro tra 
Cory e leader 
dei «moro» 

Deciso l'inizio di negoziati 
D'accordo anche i militari 

MANILA — Un Importante passo avanti ver
so la pacificazione dell'isola filippina di Min-
danao è stato compiuto Ieri con l'Incontro tra 
Il presidente Corazon Aquino e 11 capo del 
guerriglieri Islamici Nur Mlsuarl appena 
rientrato dall'esilio In Arabia Saudita. Il col
loquio durato due ore è avvenuto nell'Isola di 
Jolo, presso Mlndanao. Le parti hanno deciso 
di provvedere alla formazione delle rispetti
ve commissioni che condurranno le trattati
ve sotto gli auspici della Conferenza Islami
ca. Nel comunicato congiunto emesso al ter
mine dell'Incontro 11 governo e 1 ribelli del 
Fronte nazionale di liberazione del popolo 
moro guidato da Mlsuarl hanno dichiarato 
di appoggiare «la continuazione della tregua» 
dichiarata unilateralmente nel giorni scorsi 
dal combattenti islamici, è importante sotto
lineare che nel viaggio sino a Jolo ta Aquino 
era accompagnata dal ministro della Difesa 
Juan Ponce Enrile e dal capo di stato mag
giore delle forze annate generale Fldel Ra
mo*. Non meno significativo è che nella dele
gazione governativa incaricata di condurre l 
negoziati, accanto al cognato di Cory. Avapl-
to Aquino detto Butz, ci sarà 11 comandante 
della regione militare meridionale generale 
José Magno. Nel panorama Inquieto delle re
lazioni tra governo e militari nelle Filippine 
questo dovrebbe significare che, almeno sul
le trattative con gli indipendentisti musul
mani a Manila c'è quell'accordo tra esercito e 
civili che non pare esserci riguardo alle trat
tative con 1 guerriglieri del Nuovo esercito 
del popolo (Npa) braccio armato del Pk, Par
tito comunista filippino. Butz Aquino ha an
zi dichiarato che Mlsuarl avrebbe abbando
nato la richiesta di Indipendenza totale per le 
province musulmane di Mlndanao, accet
tando «In linea di principio» la concessione di 
forme ancóra impreclsate di autonomia. 

STATI UNITI 

In diretta tv 
un lancio 

segretissimo 
Un esperimento nel quadro 
del progetto «guerre stellari» 

NEW YORK — Doveva svolgersi In gran se
greto. La Nasa aveva taciuto sulla data e l'o
ra del lancio. Silenzio anche sul carico e sul
l'obiettivo dell'esperimento. E Invece fin dal
le prime ore di Ieri mattina a Cape Canaveral 
c'erano le telecamere della rete televisiva 
«Cnn» pronte a trasmettere In diretta l'avve
nimento. Parliamo del lancio del missile sta
tunitense «Delta 180* con a bordo II primo 
carico di materiale destinato al programma 
di «guerre stellari*. L'attesa della televisione 
e del giornalisti non è stata neppure lunga. Il 
lancio è avvenuto alle 11,10 ed è stato intera
mente trasmesso in diretta. La colpa di que
sta fuga di notizie è delle solite fonti bene 
Informate ed anonime che puntualmente ri
feriscono o addirittura, come in questo caso, 
anticipano le notizie agli organi di stampa. Il 
segreto, che Invano le autorità avevano cer
cato di mantenere sull'avvenimento, aveva 
questa volta una giustificazione in più. Il 
precedente lancio di un Delta, il 3 maggio 
scorso, si era concluso con un fallimento: per 
un problema ai motori 11 razzo era stato di
strutto pochi mimiti dopo il lancio e la mis
sione di Ieri rappresentava quindi 11 primo 
tentativo Importante di lanciare un missile 
in un anno funestato da incidenti e disgrazie 
d'ogni genere nel settore spaziale. Ma c'era 
anche un altro motivo: la missione di inqua
dra nel progetto di «guerre stellari*. Neanche 
su questo aspetto la Nasa è però riuscita a 
tenere 11 segreto. Si è saputo che il carico del 
missile è costato circa 42 milioni di dollari e 
che si tratta di un doppio satellite col quale si 
intendono sperimentare metodi di punta
mento automatico e di Identificazione di or
dine di satelliti. Il professor John Flre della 
federazione degli scienziati americani ritie
ne, sulla base delle Informazioni disponibili, 
che dovrebbe trattarsi di un satellite munito 
di telescopio a raggi Infrarossi e di un qual
che sistema di guida e di manovra e di un 
satellite bersaglio destinato ad essere di
strutto dal primo. 

NON ALLINEATI Un errore della «France presse» la dichiarazione sulla risoluzione 242 dell'Orni 

Smentite le parole di Arafat su Israele 
Il presidente dell'OIp giovedì sera ha usato toni tutt'altro che concilianti nei confronti di Tel Avi? - Sotto accusa anche i governi 
di Pretoria e Washington - Il vertice di Harare è ormai.'alle ultime battute - La conferenza dell^ si terrà forse in Perù 

Dal nostro Inviato 
HARARE — La babele delle lingue e 
la mania dello scoop giornalistico han
no fatto una vittima illustre. È risulta* 
to infatti un pacchiano errore di inter
pretazione la notizia sparata giovedì, 
proprio ad Harare, dall'agenzia stam
pa francese «France press* secondo la 
quale il leader dell'OIp Yasser Arafat 
si sarebbe detto disposto a riconoscere 
la risoluzione numero 242 dell'Orni, il 
che equivarrebbe a riconoscere Io Sta
to dì Israele. Ieri mattina di buon'ora 
l'agenzia stampa ufficiale Zimbabwe*» 
na, la «Ziana», si è sentita in dovere di 
smentire la presunta affermazione di 
Arafat, visto che ormai la notizia era 
rimbalzata in tutta la sua falsità per 
mezzo mondo. Lo stesso hanno fatto, 
in via ufficiosa, diverse fonti palesti
nesi. 

D presidente dell'OIp giovedì aera 
ha effettivamente preso la parola per 
un breve intervento alla sessione ple
naria dei capi di stato dell'ottavo ver* 
tice dei non allineati, ma le sue affer
mazioni sono state tutt'altro che con
cilianti nei confrónti di Tel Aviv. Lo 
Stato sionista — ha detto Arafat — in 
combutta con gli Stati Uniti continua 
a negare al popolo palestinese i diritti 

inaleniabili che tutta la comunità in
temazionale gli riconosce. «Lo Stato 
sionista razzista — ha continuato — 
non si limita ad agire nella nostra pa
tria, la Palestina, ma ha aggredito i 
paesi vicini occupandone parte del 
territorio*. Non bastasse, Israele colla
bora strettamente col regime razzista 
sudafricano in tutta una serie di cam
pi ivi compresi «il coordinamento mili
tare, lo scambio di informazioni sulle 
tecnologie nucleari al fine di introdur
re le armi atomiche anche in Africa*. Il 
tutto nell'interesse proprio, degli Stati 
Uniti e «di altri stati europei imperia
listi.. 

Arafat era molto preoccupato di 
convincere gli uditori dell'equazione 
inscindibile tra Tel Aviv, Johanne
sburg e Washington. Ed era anche 
molto preoccupato di smentire gli at
tacchi Iraniani contro l'ortanizzazioM 
per la liberazione della Palestina. 
Khamenei, il presidente dell'Iran, lo 
ha personalmente accusato di non 
aver mosso un dito per porre fine alla 
guerra tra l'Iran • 1 Irak. «Non i vero 
— gli ha risposto Arafat — ho fatto io 
stesso la spola tra Teheran e Bagdad 
per tentare di convincere le due parti 
ad arrivare ad un negoziato. Non ci 

sono riuscito, ma questo non vuol dire 
che tutti smettiamo di sperare in una 
soluzióne del conflitto che avvenga 
non sul campo di battaglia ma al tavo
lo dei negoziati*. Il leader dell'OIp ha 
poi solennemente promesso ai non al
lineati: «Farò tutto quanto è in mio 
potere perchè la guerra finisca. Questa 
guerra frantuma l'unità araba e osta
cola la lotta palestinese contro il sioni
smo*. 

n famigerato accenno alle risoluzio
ni Onu che ha generato l'equivoco del
la «France press* sarebbe nato nel cor
so di un'intervista volante e smozzica
ta, strappata ad Arafat alla sua uscita 
dalla sala del vertice tra la solita calca 
di giornalisti, cameramen e fotografi. 
In queste condizioni avrebbe riaffer
mato che per risolvere il conflitto ara
to israeliano U via esiste: sono le riso-
razioni Onu che l'Olp è disposta a ri-
noscere. Una affermazione generica 
come Arafat ha fatto in merito decine 
di altre volte. Tutto qui. 

Il vertice nel frattempo sta arrivan
do uà pò* convulsamente alle sue ulti
me battute. Oggi dovrebbero finire gli 
interventi dei capì di stato e in serata 
si dovrebbe conoscere il «manifesto di 
Harare* cioè il documento ufficiale, 

politico ed economico, di questo verti
ce. Le commissioni stanno ancora la
vorando a porte chiuse fino a notte 
alta, ma alcune indiscrezioni riescono 
a filtrare. Innanzitutto proprio sulla 
guerra Iran-Irak le cose pare stiano. 
andando malissimo. I delegati dei due 
paesi si azzuffano anche qui; soprat
tutto gli iraniani non sembrano dispo
sti ad accettare la proposta avanzata 
in sessione plenaria dal vice primo mi
nistro irakeno Yasser Ramadan, di 
sottoporre l'intero dossier del conflit
to Iran-Iraq alla corta intemazionale 
di giustizia dell'Aja, accettandone be
ninteso il verdetto. 
• Novità invece sul fronte della presi
denza del prossimo vertice del non al
lineati. I candidati ufficiali n ricordia
mo erano due: Nicaragua e Indonesia. 
La candidatura nicaraguense, che pu
re ha raccolto la solidarietà di moltis
simi tra i paesi presenti più progressi
sti, è stata però osteggiata soprattutto 
da alcuni paesi latino-americani, Co
lombia in testa. In una serie di riunio-
hi che ieri erano ancora in corso, Orte-
ga.su pressioni argentine, avrebbe ac
cettato di rinunciare ad ospitare il ver
tice dell'89 che pertanto potrebbe 
•volgerti in Perù (quella di Lima sin 

dal primo giorno è stata una candida
tura-ombra). Managua ospiterebbe in 
cambio la riunione dei ministri degli 
Esteri dei non allineati chspt ecede il 
summit vero e proprio. 

Escamotato così lo scoglio detta fu
tura presidenza, il Centro America e 
l'America Latina hanno già raggiunto 
il consenso sul documento finale del
l'attuale vertice che li riguarda. Lo 
stesso ha fatto l'Africa. Qualche anti
cipazione. Per il Centro e Sudamerica 
i punti essenziali sono: il pieno appog
gio e gli sforzi del gruppo di Contado» 
per nportare la pace in America Cen
trale, la condanna deU'atcressione 
statunitense nei confronti del Nicara
gua e la più totale solidarietà col regi-
me di Managua. Viene infine ribadita 
la sovranità argentina sulle isole Mal-

Quanto all'Africa fl documento. tut
to incentrato sulla condanna del regi
me dell'apartheid, chiede all'Orni san
zioni urgenti e globali contro Pretoria 
e la creazione di un fondo dei non alli-
neati a favore dei paesi detta naso del 
fronte.queUi più esposti alle aggressio
ni e alle contro-sanzioni di Botha. 

CONSORZIO 
METANODOTTO VAL VIBRATA 

NERETO (TERAMO) 

IL PRESIDENTE ronde) noto 
erte questo Ente devo appaltare, mediante licitazione 
privata», i lavori di costruzione rata di metanizzazio
ne, fatativi al Comune di Beffante, dev'importo a 
base d'aste di L. 1.286.000.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1. lett. d), legga n. 14 del 
2 febbraio 1973. 
La impresa interessate aR'appalto potranno far pervertirà 
la propria richiesta di invito (in carta legalo da L 3000) 
antro a non oltre la data dal 13 aattambra 1986. 
La domande di partecipazione afta gara dovranno essera 
corredate dona seguente documentazione, pena l'esdu-
sione darinvHo: 
1) certificato di iscrizione ANC istituito con DM 

26 febbraio 1982. n. 770. par la categoria 10 e) a per 
l'importo adeguato; -• 

2) d*chiarazione a referenza bancaria (di cui almeno une 
di Banca Nazionale) comprovante la capacità e finan
ziaria deM'impresa; 

3) elenco dei lavori pubblici analoghi per tipo e rievanza 
a quoti del presente appalto eseguiti negli ultimi tre 
armi, dal quale risulti che almeno un impianto sia stato 
rosaristo completarnenta compreso ravviamento. 

La richiesta di ammissione ala ferrarono non vincolano in 
alcun modo rAmministrazione note scelta dei soggetti da 
invitare. 
Nereto. 29 agosto 1986. 

IL PRESIDENTE ino. Eresia Cauti 

SUDAFRICA 

Soldato israeliano ucciso nel sud 
BEIRUT — Aumenta in modo drammatico 
la tensione nel Libano meridionale: a 24 ore 
dall'assassinio di tre militari francesi del 
corpo del «caschi blu* dell'Orni, un soldato 
israeliano è rimasto ucciso nel eorso di un'o
perazione di rastrellamento delle forze di Tel 
Aviv all'interno della cosiddetta «fascia di si
curezza*. E l'ottavo militare israeliano a per
dere la vita nel Ubano del sud dall'inizio del
l'anno. 

Lo scontro a fuoco è avvenuto nel villaggio 
di Zifkln, 7 chilometri a nord del confine. X 
soldati israeliani vi sono penetrati per «sni
dare una base di guerriglieri*; una raffica 
aparata da una delle case ha ucciso sul colpo 
uno del militari. Quattro abitanti del villag
gio —definiti dal comando di Tel Aviv «guer
riglieri* — sono stati prelevati e portati via; 

la casa da cui è stato aperto U fuoco è stata 
fatta saltare con la dinamite. Netta, «fascia di 
sicurezza* 1 guerriglieri semi di «Amai», ma 
anche I palestinesi; compiono attacchi prati
camente quotidiani contro gli armati detta 
milizia-fantoccio del generale Lahad. 

Intanto nella sona di Tito a servizio di si
curezza del movimento sciita «Amai* ha ar
restato tre Individui come autori del triplice 
assassinio del «caschi blu*, definito dal por
tavoce di «Amai* un «barbaro crimine*. Le 
forze di «Amai* sono state messe in stato di 
massima all'erta. 
NEUAFOTOrHi 

••rie 

sona tuttora 
Aviv 

Otto i morti a Soweto 
nel giorno dei funerali 

Lo rivelano fonti giornalistiche, le autorità negano - Prote
ste tatetmzionaU per la condanna di due membri dell'Anc 

JORAlflfESBURO — All'indomani degli incidenti accaduti a Soweto ra occasione ctt 
rati (meglio sarebbe dire del tentativo ilTcsieDrare le eseoule) delle vlttUned 
polizia contro la fotta che dimostrava contro gli sfratti dieci giorni fa, le autorità continuava-
no a sostenere che non d sono stati morti. Ha 11 giornale «Business day* rUeriva che almeno 
otto persone sono rimaste uccise negli scontri. Tre sarebbero state ammazzate dalle forze 
dell'ordine facendo fuoco contro un gruppo di ragazri che cercavano di Mctecara autc4nexzl 
pubblici affinché rispettassero lo sciopero generale. Altri tre sarebbero deceduti per una 
«sparatoria* alla fitir"*1* ferroviaria dì Soweto, Una donna sarebbe caduta eotto un treno 

mentre cercava di sottrarsi a 
militanti neri che volevano 
imporle di rispettare lo ado
pero, ed un altro uomo sa
rebbe morto In circostanze 
Impreclsate in una storione 
ferro viaria. Nel frattempo li 
ministro degli Esteri suda
fricano Roetof Botha In visi
ta ufficiosa a Tokio ha di
chiarato che Pretoria «vuole 
rafforzare le relazioni con 
l'Asia per diversificare I suol 
partner commerciali*. Il ca
po della dtt4ornazla giappo
nese Tenari Kuranan li gior
no prima aveva detto che 
Tokio masprira le sanzioni 
contro 11 Sudafrica se non 
sarà risorto U problema del-
rapartheid. 

intanto 1 sindacati britan-
ntd hanno chiesto a Pretoria 
di non eseguire la condanna 
a coorte, prevista per II t set
tembre, oT due mattanti dei-
l'Aoc accusati di avere ucci
so un loro compagno. Sono 
Slpnox Ulu e Clarenee Pavé. 
L'Anc nega che 1 due abbia
no commesso 11 delitto. 

COMUNE DI GONZAGA 
PROVINCIA DI MANTOVA 

informe che con < 
Lombarcsa n. 873S dal 6 maggio 1988, rasa esecutiva 
dal competan» Organo di Controao. è stato approvato i 
Plano Regolatore Generale di questo Comune, già 
adottato con atto conalsra n. 239 dal 22 novem-
bre1984. 
GB atti ad elaborati dai Plano Ragoiatora comunale i 

roseo r Ufficio di Segreteria comunale, a 
puuuucc, par orno a penooo ce vaaona osi 

1988. 
•.SINDACO 

11 

Brevi 

Vte#pfe)av6le)Ate) Sdrai to vojno8UOM*ftO Osi Natta 

Incontri Uta-Uras sul disarmo 

Mi 
• a Georg* Stala • Edusrd fa»Pf«n*»h» 11» e 20 

L» g«*MSttoni sono guidati de Paul Nftst e Vfcwr 

Por PajidiofT Shultz «sdutto uno scambio 
OSwo 

" " sMosMtonìr 
r«rri««rt*t* di Havare in 

MUNICIPIO Dì SORRENTO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso dr para 
i mooxote >*cn orione pri-

vata con § sistema di cui al* art. 1. lettera di data legga 2 
1973. n. 14 e successivo art. 4: Lavori di 

e* 2018 dada rato fugiawita I V 
beoo Tasta i . 1.142.848.000. 
La Imprese interessate dovranno far pervenire richiesta 
d'invito a gara su carta legale da L. 3000 entro a non 

10 giorni dato data di 

Par poter crsodsro remrnissione ese gara la imprese do
vranno essere iscritta ef/ANC per la categoria n. 10 sub 
a) ad importo adeguati. 
La lithiseta d'invito non >rincotono rAnuninistTaiione co-

IL SINDACO: 

http://ga.su

